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TefAfano. ^^ nurnsi-o arretrato oenfestinf tO, 

IL DIVORZIO 
in due paesi cattolici. 

Lo assicurazioni che l'on. Zinardeili 
rollo dare alla Camera intorno al di-
voriio furono un atto di coraggio, che 
i clorioali non tardarono a vimperarQ 
ool loro linguaggio ingiurioso e provo-
ciinto. 

« Il Vaticano, disse l'on, Zanardelll, 
rispondendo agli scrupoli religiosi del 
deputato Gavazzi, non ha iniziato l'agi­
tazione per comtiattoro il divorzio : ha 
ordinato di Iniziarla invece per com­
battere lo Stato », Indi soggiungeva 
che il Belgio e la Francia, sebbene 
paesi cattolici, hanno il divorzio, e non 
pertanto sono trattati dal Vàtieano con 
tattà la deferenza, e rispettati talmente 
nelle loro leggi, che il Vaticano esorta 
belgi e francesi ad obbedirle. Dunque 
concludeva non è il divorzio che il Va­
ticano combatte; lo combatterebbe do­
vunque si trova. Non lo combatte nel 
Belgio, non lo dombatto in Francia, e 
non lo combatte altrove : e se soltanto 
in Italia solleva delle agitazioni, ciò 
vuol dwe-ohe.non;sono, rivolte contro 
il divorzio, ma contro lo Stato, 

L'on. Zanardelll evidentemente aveva 
ragione. 

JNel Belgio che puro è un paese ultra-
cattolico, il divorzio fu approvato in 
base alle ragioni adottate dai giurecon­
sulti Lauret. Arutz, Van der Rest, i 
quali sostenevano che il divorzio è un 
diritta perchè è il rimedio di un male: 

« La separaziouQ di corpo ammessa 
dal codice civile è un sacrificio fatto 
a una credenza. Noi rispettiamo questa 
credenza, tua contestiamo al legislatore 
il diritto di elevare una .credenza reli­
giosa, all'altezza di una legge, cioó di 
un dbgmà obbligatorio per tutti i citta­
dini. Questo sono le idee che non fu­
rono mai poste in dubbio nel Belgio, 
paese eminentemente pattollco. 

< In ogni tempo I cattolici belgi hanno 
visto che il divorzio era una necessità 
sociale; da vent'anni che noi subiamo 
il regime clericale, mai alcun membro 
di questo partito ne ha chiesia la sop­
pressione, e nemmeno lo chiese, il Gp-, 
verno cattolico del 1857Ì ultramontano 
per eccél.enza.». 

La.légge-belga, ammette tre causo di 
divorzio: , ; 

1. L'adulterio; 
Z. Gli eccessi, sevizie o ingiurie gravi; 
3. La condannai, di uno del coniugi 

ad una pena infamante. 
Sì può anche aggiungere come causa 

di divorzio l'art. 310 del Codice civile 
belga. L'articolo 310 dice: 

«Quando la separazione di corpo, 
pronunciata per tutt 'altra causa che 
non sia l'adulterio della donna, sarà 
purata tre almi, il. coniuge che era 
originariamente convenuto in giudizio 
potrà chiedere il divorzio al Tribunale 
che l'ammetterà so il coniuge origina­
riamente istante, presente o debitamente, 
aitato non consenta immediatamente a 
far cessare la separazione ». 

Nel IBelgio è l'ufficiale dello stato 
civile che pronuncia il matrimonio, ed 
è a lui che incombe la cura di scio­
glierlo io virtù di un giudizio di di­
vorzio del tribunale. 

Dalla' statistica ufficiale si potrà giu­
dicare che il divorzio è un'istituzione, 
ohe nel cattolico Belgio è diventata 
normale col consenso e coH'approva-
zione del papa : 

Matrimoni Divorai 
-19,71,5 492 
52,585 548 
24,19« 025 
55,144 747 
55,765 503 

Anno Popolazione 
1805 .6,410,783 
1896 6,495,886 
1897 6,586,593 

• 1898 6,689,732 
1809 6,744,532 

In Francia .l'idea del divorzio risale 
al oodlce di Napoleone, il quale, am-
ùet té il priooìpio. ohe il matrimonio è 
contraitò In .uno spirito di perpetuità, 
e: ohe per conseguenza è,lhdi3sblùbUe«j»| 
ma atninelte II, divorzio coiB^-.eoeèsioae»'' 

« Deve però la legge — osservava 
Napoleone al Gonsiglio.di Stato —' 
mantenere l'indissolubifità quando iLi 
pr-inòlpio sui quale .̂  il matrinionio ri­
posa ,è in bpppsikioae opllà triste realtà? 
Nessun legislatore, nessuna.. religione 
l'ha fatto. lì'eattolitìisBib màntienèj in 
apparènza, .opii ,as .rigore intransigente, 
l'indissolubilità, che per esso è dogma; 

-.ima soltanto in appareùza,poiché.intro­
duce la separazione dei corpi, , , . 

Ora quésta istituzìbné 'modiflpa }ì 
matrimonio, poiché, ne fa cessare l'ef­
fetto principale :; la .yita.jii comune ». 

Là reazione revocò il divorzio, e bon 
fu ripristinato In Francia'.ohe nel 188B, 
ampliando là legge belga,' ed .ammet'r 

itendo ohe quando là separazione" aia 
durata tre; anni,, il giudizio possa es­
aere convertito in giudizio di divorzio 
sulla ^semplice,' domabda di uno da'i 
oonì,iigii .' ',;;;',.''•";!•••.;" r', 

:Ehb6né,.il Belgio',^ lo Stato : # é si 
trova ììei migliori rappgqti col, Vaticano 
e là Francia è la. ,'sua:'Jfazìone predi­
letta, ioùi accorda iil.iprlvilBgibi,del'prò/, 
.téttorato di. tutte, le., mi.ssìbhi cattoliche' 
ih tutto.il^inòndoì-: ^ '•'•'» ' ; . . , ' . . , 
; ; Non. è^d^nque una verità che, il Va* 
tipànp ,npn , obttibatté,' in ;italia,-'il dk 
yorzio per il divbr.zipÌ,Eise^oi^ è vero, 
perchè il divorzio-,régba a Parigi' cóme, 
'a; Bruxelles col loonaenso del,'.sbmmo; 
. pòntefloe, ohe dV ad ièbt.rambi i govèrni 
Belga, e ..fràpcpse.. le.', pròyb della;; mas-

iSima :aèfèrenza, noi] è Vero anche,, per 
,,;Con8e^npnza, ohe,., jn Italia, il Vaticano 

prende pretesto, dal divorzio .pei- com­
battere lo Statò? . ' A. J?. 

DALLA CAPITALE 
li Re tornerà a Roma 

prima di Pasqua. 
/ioma S5 — Contfariaraenta allo 

voci corse, il Ile ritornerà a Roma 
giovedì por ricevere i ministri per la 
consueta relaziono e la Arma dei decreti. 

Pel successore di Giusso. 
Roma SS — L'officiosa Agenzia /-

ialiann ripete che nulla è ancora de­
cìso relativamente alla nomina del mir 
nistro dei lavori pubblici. 

Secondo i'Avanli, nell'ultimo Con­
siglio del ministri si sarebbe realmente 
p>.rlato del sonatore I^ftlenzano come 
ministra dei lavori pubblici, ma sarebbe 
siato scartato in seguito al suo voto 
del 23 giugno contro la politica intorna 
del Gabinetto. 

A proposito della candidatura Lacava 
che perdura, '.'Avanti scrive: «Cre­
diamo che il Ministero, per tutelare 
la propria dignità, non vorrà pensare 
neppure nn minuto ad un uomo che 
fu oppositore l'altro ieri, astenuto ieri 
e sarà ministeriale domani per la brama 
di un portafoglio qualunque». 

Un ballo dei Prefetti? 
Roma 25 — Secondo la Patria sa­

rebbe imminente un largo movimento 
nello Prefetture. 

«=:*— 

' • Borolani non va al OnWnglB."— 
• Roma, ,S'5i — Era-stato-voblterato 
ohe il socialista Boroiani, uno dei sor­
teggiati a far parte della commissione 
ohe recherà al re l'indirizzo della Ca­
mera in risposta al discorso della Co­
rona,-sarebbe andato al Quirinale. Egli 
interrogato oggi- in proposito, ha di­
chiarato che si asterrà ' dall'andare in 
Quirinale. 

Una^ modìflcift 
alla risoossione dellp impòste dirette. 

i E' utiio' diétribdi.tol 'al..deputati il di-
ségii.o :di legge per,mg.d.ìflzipni,,all% ri-, 
seoSSiòné.'delle.imj>p^,^è dirette, .. ,. , 
• ! l ! tninistrò ùui'panp,. 'helìa,,relazione; 
che lo precede, psSe,i;yà che l'esperienza 
hjj dimosti*atò l'opportunità d i . queste; 
niodifioazioni,.. Èsse, .(|a.,,fl[|fk.,parte,; set 
obndò 11 SUO; progetto,, ihlendcinb.'al sol;.;, 
lieve' dei' ,póh(ji'ibii6nti,,,;e,., dall'altea,. 
Mirano ;a;bh'ìa!'iì'ei;e^ ' esi)liòa(je,:.a(piino' 
disiiosiziòhl':dèUa. Iògge.,'àttealniépf6 yi-; 

Un'enòiè l ioa immi i i èn te . 
Roma, ?B. r— I l p a p a ha Anita una 

enciclica aven.ts lo.spopo di dimostrane 
che la, religione soltanto può condurre 
al progi'e?aO;'sppiale,elei popoli; si. pub-; 
biipheràiiB're .lingue,! ;;' ; . ( 

(6) APPENDICE AL FRIULI 

Fosti dialettali veneti 
Conferenza tenuta ella Scuola Popolare di Sacjlo 

-del maeBtro Enrico Foraasotto. 

Esco alcuni saggi della musa got-
tardiana ch'io potei avere dalla genti­
lezza dell'autore. 

XJatxiox: 

Qoei clie dize ohe Amor xe un fautolin 
lielo, .bon fato, tuto gontilozzH, 
tuto grazìete, tuto hòn eestin, 
de piacer vaso e pozzo de dolcezza. 

Mar do «aiuto, campo senza fin 
ds sol, Luxa,-pro/umo, cootoniozza 
0 dei coori conforto, don divin ; 
a caso parla e i diza una-soiookazza. — 

Amor luxo del mondo? Otioiirità 
dove a pordar se va la tramontana; 
martirio do ogni cor — vasca do ingani 

'Campo de ipini, vaso inveloaà 
palmo de peste e rio d'aria malsana: 
questo, questo xe amor, mar de miUani. 

ILA MjttRTÈ DEL PROii. CARPiÉNÈ. 
• Conegliano,S5.- •^: leH' è mo.rto 

l'enologo prof. Carpone fondatore della 
celebre casa enologica Carpeiiè-Mal-

• y o l t i ; . , . ' • • ; • • •'••• • • . 

• « ; = 3 t " 

MI SALUTE DI TCILSTtll. 
; Pietroburgo, SS, — Nello sfato di 

TJQl8t'pi;'èi subentrato un auménto di 
fòrzp,;;II .sonno, l'appetito, e lo stato 
generale dell'infermo sono soddisfacenti'. 

i II tninistrò Càroàiip fa nb&J'e'̂ '-oKe 
ora ì bbbfrattv di esiattpria/hanno;jla 
dhràta normale di ufi qniniiti'ennipi' e 
gh 'esattori/possòiìò,:'Sotto determinate: 
condizioni,'essere'botìtertnati''di;'.oirquB; 
in Oitiqne ànni: 'Egil 'pt 'tipònech'6' ' ; in­
vece, abbiano là 'diirStà di dièci an'riì 
e che la conferma'sia ^efun-debenniò.; 
[ Questa; rifórma, dice, ha. lo scopò pre­

cipuo; di 'sottrarre' gli esattori é ' i Co­
muni/all'alea di'nùoVo; gaì-a, a troppo 
brève scadenza, 'e. qUiiidì' di oònseguìrè, 
nello interessegeneraledeicoiitribuénti", 
i^iglìori ópndizioni dà parte ;degH àa-

.suntprii''''' ''"' ••' ' ' ' ; ' ; ;" ' 

i Durando,' infatti^ dieci; anni i l ; cpbr. 
tratto dì .appalto di esattoria,,loppoòr- j 

i rbnli' 'pòs'sohb';=*fàr6i 'assèlnàmèntb ,sb,; 
lucri più duraturi, e più cert i . e sili 
risparmio delle spese e del di8turbi,;a^ 

; quali altrimenti sarebbero" .dovuti; aii-, 
' dare; incònti'b,';' dopò,' ,e)àsà^;' uiif, quia- !, 
quehiiiò;'principale fr'à'es3i'''queliò.dpr 
pagatnento delle tasse.' ipptepàrie,, peri 
la Tiytorazibhedell.ecanzibhi,.quando,,, 
pome" nella, maggior parte dei:basì, p.sse: 
sonò costituito con beni stàbili, 
i Conseguenza di qup^fi benefici sàt;à, 

pertanto, una riduziórie degli aggi, con 
sollievo dei contribuenti, ohe sono te­
nuti a pagarli, e con vantaggio anche 
del servizio della ttisoossiòne dèiìé'im­
poste, imperoochè.si; renderai- per tal 
modo, più (agevole; di, collocare ; quelle 

esattorie ohe tlnora rimasero vacanti; 
per non essersi trovato ohi volesse as­
sumerle con, Un corrispettivo, nel li­
mite massimo : legale del 6 per cento., 

L'on. Caroano. avverte polche àque-, 
sti non disprezzabili /Vantaggi si deve 
aggiungere ,11 ;;rl8pòrmio di tempo, di 
spesa e di lavoròàgli^uffloi governativi 
e comunali;per il .ripetersi;, meno fru-. 
quente'degli appalti generali. E oon-
olnde: .; , •; ;.,;.ur;;>;:.::;'•.: •...•;.•. •...•••;•;;'.'; 

; «Le propp^e;oh6.;PPas6Ìito,per quanto 
possano apparire semplipi;,e : modeste, 
mirano tuttàyia,;ad .laUìevare in .vari 
modi le oondizipni db! contribuenti, sìa 
rendendo loro, più,fàcile il paganàento: 
delle (impostej: sia iprooi»rando ;di opn-: 
teners in , più stretti;, limiti; gli aggi di; 
riscossione òhe; spno a'10*0 isarìco. Esser; 
,:poi hanno anche.ìlv-yantàggiò; di ;pen-, 
:dérB; sempre piùrbg^vpibaòi rsgolarb.' il ; 
funzionamento di uno fra i più, impor-i 
.tatttiv.set'vizi pttbblioi, pBeòilàlKJòpòji 'A^:-
chiarendone i metodi ed 1 prooefiiBienti». > 

'•• Nella sua semplieitài-è;;p6ntamente) 
questo. un disegno i di ; legge fimportante,, 
e ohe .merita- venir; presto; alla disòus-i 
sione. del Parlamento, a.ciò,;i,l henpfloìo, 
che è in esso, abbia presto..; ad ; essere 
cosa-:'di;-fatto..,;. ".:,.: •/••in;;.';;;;. ?. 

Roma 83 — La Commissiono j/par-
lametìtare'ohe /esamina il. progetto bònii 
cernetìté ;le';modìfloazìoni allàMeggeper 
la rlséòssiofie delle imposte; dirette,! ha j 
approvato là proposta ; ohe la durata/' 
del; servizio, delle eaattqrie si porti,dà.; 
cinque a dieci' anni. .; ' 
—^-^-/—'-• ' ;;-'.i.,;feia<-.-...i- ;; ' .-.•!;./—^i^' 

L'ArPaRE GRIMM;;: 
; Pietroburgo 35—L'affaire Orirmi' 

iformà Jiù; che mài oggetto di disous-
sioné .liei oircoU militare.' ; / . ; ; i n 
' ; L'arrestato abitava negli ultimi tempi' 
nel -palàzzb dèi suo amióo'' gelfèrSle 
Puàìrb\f3!cj^, sai quale però nòn-'po'-' 
tijebbe/'óàclere,; Il minimo sospettò.: di 
oòmplioità- secondo ropinlòne '/di alti 

i.ufasiaii.''-' '••-'•- /•••. ''";>' •;'•./'".'.""•;: 
, ; t i r Puziì'ewsky iera'bnó' dbi 'più ' bril-
l'iantiuffloiali della. Russia', egli;8eppe;-
lOàttiVàrsi' l'àin.ièi^là ,riòn solò di tiitti. i-. 
,siidi-'oòUeghi;''tìà'perabò del 'generale ' 
;;Kurbppiikitìé,;/:winistrò;\dbllà/gìiet'ra''e-
dello'Czà?';'^leSsò.';Egti'"é^;ìWsbi:behphè'' 
,11 stiò/ npnie.' lo ftiopià' predio'pòlàcbo:' 
•Il òòIbn'nellb/.Cjri.Qim .vendétte ,ànohò 
jtuttt ' ì 'piani di'difesal lungo il confine/ 
del la ' 'Pòlbnia i ' ' ' ' ' • ' '"* •/; ///•';••//: 

— ^ - ' ' ' ' •':'' '—"^3^, 

OPBLLI CHE SE NE M f l 

' ;!./.- '- , Sl.OUOX*. • 

Bl.cuor, xo fato Como'oa piriota , 
largo a. la bpca e oho, ae .strent̂ e in.fin; 
e,'a' ,vorigp!a, al gfl po' uaa acaléta 
dove sa trova zento a ogni scalin. 

, A ogni Bcaiin ghe.^e'.na camareta, 
co peaa,/ingìo9tro e carta su'n taoHn; 

; 1& la zentepià bona ó bénedctft'' 
- ',aprivo;al so,nome'sortì un bigiietin. ' 

; E. oumì, toii quanti sti, biglieti / 
'xe momoria da; òhi l'à vìéilà, 
1 xe/atastato da i più dol{iàf8ti. 

In alto-ì conoscenti, e;po'/i;fradai, 
a'pò là mare,; al paro' e, in t'e'l. strocà/ 

; la famenà/cbe se ama e i so pistoi, / / 

Ettore Bogno. 
; Nel presentare a voi un mio ppllega 
insegiiSntè iielle scuole còttìùriàli di 
Venezia, non posso fare a meno, di 
dirvi/due sole paròle sulla vita di -quo-, 
sto simpàtiòb figlio della nostra terrà 
.veneta,-.'' '•";. ' ';\;-
; Le condizioni famigliari avevano im­

pedito ad Ettore : Bognò. di fare gli 
studi seoondàH per ' pònquistarsl un 

iptO;? :: 
Polonia, i^, .^ . Sul; .Rpchusberg 

presso, Bingen è .saltato h i a r i a ,un, de-j 
ppsito di polvere pirica. L'esplosione 
ha ; causato, gravi danni e, parecohi'e 
persone; ritnasero grave.menlè , ferite. ; 
F r a i . feriti ;vi, sono ; due., persone, ohe. 
al momento.deirespio^lptte si;jròvayàpo. 
in un Canpttp sul, R,eno. ;|,vigne,ti flno.r 
oltre; Rudersheiin presentano .un qujidrp,;, 
di terribile;, devastazione, ititt; qanniità 
dalla polvere esplpsà viene ; calcolata' 
à 60 quintali. Si credè;, ohe,, l à cata­
strofe . ; sia i • stata provocata; : ^a mano 
delittuósa.; , .- !̂ !; .... . i ;.,:!. , , 

IL GENERALE 6AN00LFI. 
Bologiili,'24'. 

(tìottm eorrlspùHdimM), ' 

Il N. U, oomm. Antonio Oald'olfl,, 
tenente generale' comandante il VI 
Corpo d'ariuata e sonatore dèi Rpgpo, 
è morto iprl' altro nella sua' abita-. , 
zione nel palazzo. Gregprini, via Bar- . 
boria. , . , 

Da circa un mese era amma'^tp ài 
epatite ; spesso, eira obbligato ài Ì?tto, , 
ma talvolta parò' si recava al oomando . 
del Corpo d'armata. , 

' , " * * • ' ; . 
Il Gandolfl era considerato, .ormai, 

quale concittadino, e veràniente ,po,tpya 
dirsi bolognese d'elezione, poiché. egli 
ha sempre desiderato, nella sua ,hril- , 
lanté carriera ' militare di' trolrà^sl ài ' 
s tanza 'qui , dove' aveva ;relazibni'di ' 

• parentela.'eidii'àmloizia; • ' i " ' 'i 
.Fu a'Bologna ùfÀpiàle di statò'mag­

giore, e q'ùa'nd'e'ra'àiioora, colonnèllo 
, scrisse uno studio assai ' pregevole ,sa 
«.Bblogiia e' l'Appennino' nella difésa 

•d'Italia»; indivenne nSaggior'generale, 
comandò la divisione e infine il còrpo ' 
d'armata. ' ' " • • ' ; • 

Egli ritornava sempre .yolèntieri tra " 
gli amici che contava numei-osi'in'tiitte 
le classi. 'Qui si' trovava obi'- yèoèhi 
commilitoni nelle battaglia ' dàl'indl- ' 
pendenza',' con atichi liberali di fede 
provata,' ed. amava la conversazione ' 
delle pèr'sohe'dì ingegno e di' o'oltùfa ' 
essendo egli stesso uomo di mente" ' 
acuta e colto. ' ' ' 

• • « < • • • 

Il Gandolfl tìtra nàto a Carpi; di nb-" 
'bile famiglia, il 20 febbraio 1835'.esi 
dedicò alla carriera militare-nella quale' 
"doveva poi raggiungerò cosi eooelso 
•grado. Come' colonnello iix capò di 
stato mtaggioredel IX corpo d'armata, 
poi fa subito promòsso a ootaandanta 
la brigata «Pai 'mà»; quale' generalo' 
di brigata fu nominato' gòveraàtòre' 
dell'BKtrea .'dal 1890 'a l i'892f,"oio'é 
Sbo a quando fu ' mandato a'sostituirlo 
il generale Baratiéri. ' • '•' ' • 

• ! Fh--i)Oi'"'promossO tenente"géhpralb 
l'8 marzo U894'e.fa per qualche tèmjìò 
a' Bologna al comandò di questa 'divi'-' ' 
sione militare. • , : . -

Nel IS08 fu nominato comandante ' 
il XII corpo d'armata, e con'-dedreto,'' 
del l ' l l luglio 1890 venne trasferito al 
oomando del VI corpo- d'arnjak.' 

Il SaadoJS ara stato insignito della 
'medaglia Mauriziana jiet" 10 lustri di 
servizio militare, della'Oommenda del- • 
l'ordine dei • SS. 'Maurizio- e Lazzaro e 
del Gran Cordone della Corona d'Italia,' 

N E L S Ù D - f t F R I C A . 
, ; Resa; in m a s s a i ? , 

Londra S5 — ;Si (ja da Wolvoiook 
(Transvaal): Corre yooe ohe i de'egati 
boeri .siano, partigiani .de'.la re8a;.in 
rilassa.per tenminare l^ 'guerra, , 

Signorine ! Astenetevi dalle oomprife 
dopo il mezzogiorno di ogni domenica. 

posto onorevole, nella spciptà; onde 
dovette .subito ;fìno dai primi anni della 
giovinezza, guadagpai'sr da ,;yivere. Si 
fece fattorino telegratioo: ve, lo imma­
ginate .voi quel , ragazzo serio .serio 
nella montura regia, . ohe copre su.e 
giù pei ponti, varca, le strette calli, 
s'addentra nelle'oscùre porte e porge 
il piego quello ohe porta la gioia, i | 
dolore,' la disperazióne e le ire? 
' Cosà doveva sentirsi ih petto e nella ' 

inente quel'vispo fattorino òhe ad onta 
della vita pesante, esauriente, alla 
qualfl «.fa dannato,;(!oUiyava;un ideale 
fulgido e bello ; studiare, e; captare la 
sua Venezia nella lingua;materna? 

Quale, esempio di volére' é potere 
da additarsi ai giovani nostri, cui le 
asprezze, della vita incutono paura o 
gli agi e la fortuna, seconda invano; 
aspettapo il lavorò febbrile, lo studio 
e là volontà di mostrare sempre più 
in sn, per la gloria dèlia famiglia è 
della patria! 
. Ettore Bogflp, seppe e v.òUa, studiare: 
fece gii esami di ; maestro e pttennp il 
posto nella regina, del mare ove per 

1 tanti anni aveva corso di sii e di giù 

ool berretto di fattorino, sotto il sole 
oocentp e, sotto; la pioggia,dirotta,. La 
sua vita si diede allora alnp.b.ilp apo­
stolato di preparare le future genera-, 
zìoni. d'Italia :. apostolato pur troppo 
ancora mal ricompensato dalla patria 
ohe a rilento, concede ,ai,figli suoi ciò 
che loro deve per, giustizia. 

Dopo la. scuola, nella quiete d.^'/a 
casa, fra i libri prediletti, Ettore BpfnÓ; 
serìvesottpl'impulsó della vènalìippidà 
e chiara, e il primo lavoretto ; ohe li,-
penzia al pubblico è dedioalo, ad ,ùbà 

. glòria del suo pòpolo, ad ' upà'. pàgina. 
eroica-ideila.redenzione d'Italia.:,à./Mar-
ghera. Chi/non ricorda là" difesa.strenua 
d iquè l forte e la resistenza ohè/la" re­
gina deU'Adriatipp, oppose, siile .'orde 
anstriaiPhp? ; , ; ; 

Chi non ricorda i .;sacri entusiasniì, 
del 48 quando la pal^ria; postra dàlie' 
Alpi al Mare insorse al gnào'ài fuori 
lo straniero ? 

Oh, bei tempi .lontani in cui à mó-
fire per la patria 

correa? lo genti a squadre ! 

. Aveva fatto le panapagne dpi '6,1) del 
J6 e/'dèi''70,' «meritandosi la medaglia , 
d'argento al;valore. ;Era:'pure fregiato;;,;, 
(jèlla medaglia cpmmettipra'tità.3.'A|riCà-i')'i 
còlla.,;faspetta;pe,r,;;l6 pampagnp Ì;è9p 9 1 . . 
,.j Egii'pi^òvótìivà dàlie'' àifìiii- 'dóttè.'b, ; 
oltre; ad esaere uà- oòltb^ed intèilt; ' 
gente 'militare, era 'anche èsintip'.sprlt"' 
tprè, ohe pubblicò diversi pré^py'òlis'-'^;;' 
simì scritti sull'avgòmento'd6Ìlà''difè.$à;'; 
militare d'Italia, sorittl ohb/'o'rigl;jàfóno ' 
Utili disoussipni' in'pWpositb;//'"•';' ";':?•/' 
;' Il Governo lo''8pèi'itn'éntÒ"pòi egre;-; 

giamèntè in parbcohie;> naissìòni' inippri 
tanti e non;'fàcili./ /Peoe'ilfsuò primci '/ 
ingresso alla Càrnera dei' deptttati/.'.h'è'l'. " 
oòrso dell»/. XII" jtìgislaturaj' 'nie'róè ';i; 
voti degli elettori-dèi ooUègio di Gàrp/; ' , ' 
collegio da cui ebbe oonfèrmaio'il'man-

; Bei tempi del nostro riscatto, segnati 
4a tante pagine gloriosel •' / ';/ ' 

i ; ; - . ' ' • ' • . " ' • • I . , ' . ' - ' • • • - " • ,•;•,'• '•'• 

Bondl 'Margharal. ; Ab dove. XQ'I bordalo , ; /. ;, 
• ebe ginquant'ani fa te consolava if_ •• . , 
/Lo canonao — come dei foni in/cielo — 
quai peti forti obe'l 'morir «fidava? ' ' 

Che quiete iavege adoflo. .S.Cpoateselo, ; .;, ,..,,,/ 
/ xe abasso, e un contadìn, co . la ' So braVf̂  ' ; 
falge, sega erba e un altro cofrastelb'; 

; la ìDgruma a miici. Qaa'l canon-Cantava t 

Altri tompi, so.ben. L'omo, do anello .,.;,.' 
combate alti-e'batoste, o'romb istésaò ' ' '/ ' ; 

; no xe più qnelo.: altro ideal xe'i suo. '• / 

Un a> la palria gars tutóifads, ; 
sogno; delirìoj bitra la patria/àdeséò ' 
un mondo ben più grande el sogna, e) vede. 

; Cosi canta il poeta passando presso 
Marghera.i. ma subito s'àrresta'àl ve­
dere vicino ai bastioni .un uomo che 
rioonosoiutDlo vlo chiama. 
^ E' sior Piero, .au Vecchio di,quella 
gloriosa falange òhe secontlo, ' il .silo, 
solito, vienp a rivedere quei luoghi 
che tante, memorie ridestano in ;lui./ 

(Continua). 
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dato anche durante le logislatnro XIII 
0 XXV; se non ohe dopo queste, a 
precisamente nella seduta del 10 feb­
braio 1881, l'assemblea annullava l'ele­
zione del GandolS perchè g\h completo 
il numera dei dopatati impiegati. 

Nelle legislature XV, XVI e auooos-
sivo Ano al IS92, sedette il GandolS 
fra i rappresentanti del collegio di 
Modena. 

.Militò nello file del Centro sinistro, 
attese sempre ai lavoi'i parlamentari 
coll'alaorità conferitagli dalla mansioni 
militari, e dai oolleghi d'ogni parte 
politica riscosse mentati omaggi di 
stima e di considerazione. 

Parecchie volto intervenne con auto­
revole ed efflcace parola In discussioni, 
specialmente di carattere militare o 
riferentisi a cose delle milizie, trat­
tandosi, a cagioo d'esempio, di ferrovie 
strategiche. 

Se lo avesse voluto avrebbe potuto 
più d'una volta essere nominato segre­
tario generale, come allora si chiamava 
il sottosegretario di Stato del Mini­
stero della guerra, ma il Gandolfi fu 
sempre piuttosto schivo d'onori ed 
estremamente modesto. 

A PROPOSITQr*DI TRIPOLI . 
Una lettera di Riooiotti Garibaldi. 
I! gen« aie RÌCCIDUI Oaribuldi ha muDiìato al 

tìg. Miceli, radatlo» capo iell'lialia dtl Popolo, 
la leguonta lettera, che ni paro molto ìntereiientei 

Caro Mioeli, 
Leggo nell'ai Italia del Popolo» del 

22 corr, ohe «si nota inoltre, a pro­
posito della eventuale spedizione a Tri­
poli, un certo movimento tra gli ufiìciali 
garibaldini ohe fanno capo al geiierale 
Hicciotti Garibaldi». 

Vi prègo di smentire questa notizia; 
quantunque creda che qualunque que­
stione di espansione coloniale sarebbe 
molto meglio affidata al cosi detto ele­
mento garibaldino che non all'elemento 
burocratico italiano — perchò nel primo 
caso vi sarebbe la speranza di qualche 
risaltato benefico, mentre nel secondo 
non potrebbe finire che in una farsa 
dannosa e dispendiosa. 

Io personalmente credo che sia una 
neoessilii assoluta che l'Italia trovi — 
se ancora in tempo — terreni ove piaz­
zare e . conservare alla madre patria 
r immenso valore emigratorio che l'Italia 
ogni anno disperda all'estero — tutto 
a beneficio di altri Stati. 

Da studi fatti mi risulta ohe la Tri-
politania e la Cirenaica potrebbero ac-
cogliers da otto a dodici milioni dei 
nostri emigranti eenza minimamente 
danneggiare i. diritti acquisiti delle po­
polazioni ora ivi esìstenti. 

E! non vedo veramente perchà l'Italia 
non debba approfittare di uno stato di 
cose simile. 

Però sempre a condizione ohe sia 
lasciato all'iniziativa privata lo sviluppo 
di simili imprese coloniali — perchè 
questa non diventi invece un campo 
di sfruttamento impiegativo a profitto 
di tutti i congiunti dei cuochi e sguat­
teri delle classi dirigenti. 

Vostro, 
Ricciotti Garibaldi. 
- « e * — 

Fra DQ issiitatii ifaliano 
' eì l i prestate liei Ministri aistrlacì, 

Abbiimo da Trioite, S!4 : 
Il giorno della, chiusura dell' ultima 

sessione parlamentare austriaca, il pre­
sidente dei ministri Hoerber, incontra-
to.si col dqputato Hortis, gli stose la 
mano alTabilmeote dicendogli : 

— E' ancora arrabbiato con mef 
Ilort^s rispose ; — Avrei una ragiona 

per non esserlo più? Lo stato d'assedio 
a Trieste è forse stato levato? 

— Eh, caro mio; ci sono molte cir­
costanze che sforzano a mantenerlo. 

— Quali? 
— Ci sono piovute una quantità di 

denuncié di complotti... 
— Fantastici. 
— Sono cose che succedono...- in 

commercio. 
— Ma anche dalla vostra Italia (od 

i! Koerber sottolineò il «vostra») ci 
piovono dennncie. Per esempio il Pre­
fetto di Padova... 

— E' mattò anche lui. 
— Ad ogni modo ella eorapronde la 

grande responsabilitii che ci incombe 
in questi momenti. 

— Uà anche lei, eccellenza, devo 
convenire di essere stato posaimamento 
informato ,e servito dalle autoritti di 
Trieste. , 

Il dott. Koerber prese ambedue le 
. mani doll'ou. Hortis e se no andò di­

cendo. 
— Via, non discorriamone. 

CaioidoscoDio 
L'onomastico. Domani, 27, S. Giovanni-

Effemeride storica. - 26 mar^o i797. — 
La cliiefia lìi S. Giovanni e S. Rocco in '̂ pi-
limbor(i;o vengono rese oa^ed l̂i militari Iier i 
rerili. (Degan) "Note di cronaca,, dal 171)7 al 
1809). 

CinidaliSi 25 — Funerali Intpo-
nentl. — Alle 2.30 d'oggi ebbero luogo 
i funerali del compianto Moro Biagio, 
principale Industrialo della nostra città, 
e riuscit'otto impooontissimi. Il corteo 
si mosse dalla splendida dimora dell'e­
stinto nel modo seguente: 

Le sette croci delle parrocchie: la 
croce speoialo dell'accompagnamento 
funebre, con ai lati 1 reggitori dei veli 
bianco-neri ; corono portate a mano ; 
la oonfraternìta delie Cappe rosso; il 
clero; il cairo di seconda classe, vo­
luto dal defunto; i parenti; gli amici; 
innumerevoli portatori di torci : un ac­
compagnamento che non si ricorda l'e­
guale. 

Il carro era letteralmente coperto 
di splendide corono di fiori freschi e 
di quelle artificiali. 

Notammo quella della famìglia, quella 
della nipoti'ia Linda, quella dell'amico 
Pinni Girolamo, del genero Cossutti, 
della nuora Tonini Maria ved. Moro, 
del nipote Moro Ato, della famiglia 
Piccoli, della famìglia Angeli Giov, liatt. 
della Banca cooperativa ed altro an­
cora ohe non potemmo riiovaro per la 
grande ressa. 

Ovunque passò il mesto corteo faceva 
ala il popolo. 

Giunto in Chiesa e riordinatosi, pas­
sando per la contrada Ristori e borgo 
S, Pietro, arrivò alle porte, ove il Sin­
daco cav. Kuggero Morgante, con no­
bili sentite parole diede l'estremo s i-
luto all'operoso, al galantuomo, all'a­
mato concittadino. 

E noi pure, oolla sincerità dell'anima, 
aooompagnamo reverenti, nell'eterno 
viaggio questo modollo di padre, ed ai 
figli esterniamo le nostre profondo con­
doglianze. 

I figli adempirono prontamente alle 
volontà del defunto elargendo anche 
per beneficenza lire 100 alla Congre­
gazione di carità, lire 50 ai poveri della 
parrocchia di S. Silvestro, ed altre di 
imraeitiata erogaziono. 

C o m a o i i a n s , 24 — Cose oo-
munali. — Progresso!.... esso ora vuole 
farsi strada dovunque, vuole penetrare 
fino nei più remoti paesi dell'alta Carnia, 
rendendone vittima lo stésso paesello 
di Fualis, il quale orti spingesi audace­
mente nelle suo'vie. 

II detto paese in questi giorni ha 
voluto in piena regola sistemare la sua 
Amministrazione avvolta, coma ne ri­
ferivano i suoi principali membri, nella 
completa oscurità dello cose. Ha fatto 
porre in chiamo gli affari poco lucidi, 
anzi imbrogliatìssiml, (sempre a detta 
dei primi) di cui n'era ripiena, e con 
rogiti dott. Zanolli, notaio di Comeglians, 
ivi fatto appositamente venire, ha com­
pilato un magnifico Statuto, in cui sì 
conforiscono delle non meritate cariche, 
e vi al rivela la suprema dabbenaggine 
del, paese. 

Inoltre a ciò venne scacciato il sìg. 
Ui Piazza Giovanni da suo amministra­
tore, il quale copriva tale carica fino 
da tempo antico, buono non meno che 
onesto uomo che puro è sindaco del 
Comuno. Questo fatto, vano è II dire, 
è bastante a dimostrare la perfidia di 
taluno, ed il mal operato insieme di 
quei capi famiglia. 

Di ciò tralascio di parlarne, e mi 
limiterò a questo soltanto; e cioè a 
far osservare a quei signori che dopo 
le enormi spese relativamente fatte allo 
scopo di costituire e legalizzare simili 
Amministrazioni, con a capo di tali 
presidenti, non produranno il minimo 
vantaggio alla fraùono; in suo luogo, 
siffatta innovazione, apportatrice di di­
scordie e causa dì formazione dì partiti ; 
che se degli abusi ve n'erano prima, 
dopo ve ne saranno di maggiori, o. che 
gli afi'ari più chiarì, ora sì faranno ap­
parirò intricatissimi. 

S. Mados. 
Palmanowa, 25 — Eiezioni della 

Società operaia. — Lo elezioni gene­
rali alia Società operaia dì M. S do­
menica andarono deserto. Su 311 soci 
elettori soli u9 votarono. 

Le secondo elezioni avranno luogo 
domenica 6 aprile p. v. 

Club oiclislioo. — L'assemblea di 
questo fiorente Sodalizio è convocata 
per mercoledì 26 por trattare il seguente 
ordino del giorno: 

l. ReviaioDS ed approvazione del conto cou-
Buntivo, .gostiono 1901 ; 

3 Nomina delle cariche: Freaidenza, Consi­
glio e Revlaori dei Conti, gestione lOOiì; 

S. Progetto preventivo dì' coree per l'anno 
corrente: 

4. Comnnicazioni eventuali delta Presidenza. 
Poprienonci 25 — L'untorello 

ohe strido. — (in.) Un talo, ohe conosce 
a memoria solo un ristrotto numero di 
vocaboli laudativi pur i preti e per ì 
moderati, o di epiteti òlfonsivi por ì po­
polari, scrive sulla Patria, forse an­
cora sotto l'impressione annebbiants 
del champagne bevuto a un banchetto 
di nostra conoscenza: quel tale, per 

ismentiro la nostra alTurmazione che la 
vittoria del Marcolini alla Società ope­
raia, ò una vittoria di Pirro, tira fuori.... 
il banchetto che i compari hanno fatto 
imbandirei 

Alle ragioni, per cui, come noi lo 
siamo, la maggioranza dei soci diven­
terà in breve contraria al Marcolini ; 
a tali ragioni, bisogna rispondere con 
altrettanti fatti, ma siano fatti seri, 
non ciancie, caro signore. 

RingraslemantOa La famiglia 
Facili si sente il dovere dì rendere 
pubblica attestazione di riconntcenza 
al distinto medico dott. Qino Zannr-
diìti, li quale, nella malattia erudirlo 
eh» le rapi ii'suo amato Giuseppi!, ebbe 
a presfargli lo più amorevoli, premu­
rose ed intelligonti curo. 

Arba dì Maniago, 2i oi*krzo 1902. 

Sul riposo festivo. 
Il nostpo •*Referendum,,, 
Pubblichiamo oggi anche quosta toi-

tora che ieri, por ìnsufficenza di spazio 
non abbiamo potuto pubblicare: 

« Chiunque abbia asiìstito alle pole­
miche ed ai dibattiti riguardanti il lii-
poso Festivo, non può rimanere spetta­
tore impassibile, non può non sentirai 
commosso di fronte all'onesto scopo per 
lì conseguimento del quale onestamente 
combatte un nobile sodalizio. 

« ti momento attuale delle condizioni, 
lo trattative fallite per l'incoerenza di 
pochi ritrosi, destano una penosa im­
pressiono in ogni animo capace di no­
bili sentimenti. Sembrerebbe quasi un' 
ironia, il pensare ohe qui a Udine, nella 
nostra città che gode fama dicivilo ed 
oducta, si trovino dog/i individui piot-
tosi cho non vogliono darò ascolto alla 
voce del cuore. 

« Mentre a me nel mio modo di pen­
sare, sembrerebbe che quei pochi i 
quali non aderirono pw salvaguardare 
i propri interessi, nulla avrebbero a 
soffrire, beninteso nel caso che in tutti 
sì manifestasse il medesimo pensiero 
dell'accordo. 

«Giunga dùnque una parola di bia­
simo a coloro ihe ignobilmente tentano 
ostacolare il cammino della civiltà, da 
chi non è animato d'alcuno spirito di 
parte, ma è soltanto affascinato dalla 
causa nobile e sacrosanta». 

Negus. 

.... senza dubbio la posiziono in cui 
oggi gii agenti si trovano dì fronte ai 
negozianti, oppositori è difficile e sca­
brosa; non è lo stesso della posizione 
in cui gli agenti si trovavano dì fronte 
alla gente assennata: questa almeno 
sa calcolare tutta la forza che deriva 
dalla bontà dalla causa cho'si sostiene. 

Difficile è perciò anche il dare un 
consiglio agli agenti sul contegno che 
devono tenero; però non occorre essere 
molto ragionevoli per consigliarli ad 
essere prudenti, corretti ma a non di­
menticare mai, viceversa, i loro diritti 
e, quello che più impòrta,, la loro di­
gnità. 

Ed è raccomandando ciò appunto, 
che noi — consci perfettamente della 
gravità' dol momento — preghiamo gli 
agenti a partecipare all'assemblea dal­
l'tttt'one Agenti che avrà luogo questa 
sera: pensino che l'assenza di pochi 
soci potrebbe far trionfare la tattica 
che oggi sarebbe — forse — infempo-
stiva e di danno alla causa buona. 

L'È. 

Un passo avanti ed uno indielro. 
Nel mentre trovo giusto e convengo 

che i negozianti, padroni e dipendenti, 
facciano, come tutte le altre classi la­
voratrici, un po' di riposo, non posso 
ammettere che, coll'odierno progrosso, 
si chiudano ì negozi in quei giorni che 
dalle leggi dello Stato non sono rico­
nosciuti festivi. 

Mi pare cho cosi, sia un tornaro in­
dietro, tacendo il giuoco pei preti. 

Un progressista. 

lori l'egregio Sindaco che ebbe già 
tanta parte nella prima Caso concorde 
pel raggiungimento del riposo' festivo, 
vista la nuova agitazione provocata dal 
contegno di pochi, ìnterposo ì suoi au­
torevoli uffici per raggiungere il desi­
derato componimento senza maggiori 
goal. E 3Ì accordò pertanto con uno 
tra i più stimati negozianti della città, 
ed oggi con questo mezzo verranno e-
sperito lo pratiche relative verso coloro 
che mancarono ai palli. 

Speriamo nel lieto successo dì un 
tale intervento, n ohe alla città po.ssa 
quindi ossero risparmiato il turbamonto 
d'uno sciopero generale. 

l i coivepo ilei proprìiitarìì. 
Alle oro 9.30 circa di questa mattina 

s'è inaugurato l'annunciato convegno 
dei propriotarli dol Friuli. 

Presenziano molti proprietarìi di 
città e del di fuori : consiglieri e sooii 
dell'Associazione Agraria Friulana, Il 
son. Pecilo, l'on. Qirardini, il co. di 
Trento, il co. Corinaldi, il prof. Laz­
zari, gl'alunni della scuola agraria di 
Fo^zuolo, parecchi studenti doll'Istituto 
Tecnico, ed è rappresentata tutta la 
stampa locale. 

Presiedo l'egregio prof. Domenico 
Pecile, benemerito presidente de/l'As-
aociazione Agraria Friuiana, il qualo 
con nobili parole ispirate ad elevati 
Bensì moderni, tratta della crisi agraria, 
degli attuali rapporti fra proprietit e 
lavoro, dice dei rimedii urgenti e 
spiega gli scopi del presente Congresso. 

E' assai applaudito. 
Poi l'egregio ing. L. De Toni, consi­

gliere doll'A. A. F. incorninola a svol­
gere il toma: Quali le esigenze della 
stalla nei riguardi dell'igiene e del-
l'economia dell'azienda. Segui il dott. 
A. F. Lanoino della r. scuola dì Co-

iiegliano col tema: Che cosa si deve 
fare di fronte alte presenti condiiioni 
fllotscriclie in Provincia. 

Nel pomoriggio alle ore 14: 
«Como si possano mitigare gli ef­

fetti dell'attualo crisi vinìcola (cantino 
sociali, dopositi dì vendita, dazi dì con­
sumo, alcool denaturato, di-ttiilerie ecc.). 
— (dott. Edoardo Ottavi, deputato al 
Parlamento). 

« r contratti agrari io Friuli — ciò 
che sono 0 ciò cho dovrebbero essere 
— (Avv. Pietro Capellani, vico proai-
dentudoll'Anaociazione agraria friulana). 

Domani, giovedì 37, oro 9 e mezza. 
« Di quali fra le più moderne' mac­
chino agrarie conviene consigliare la 
dltrusiouo nella nostra Provincia». 
(Ing. E. Morandi, della Federazione 
dei Consorsi agrari in Piacenza). 

« Come e dove faro della piscicol­
tura». (Dott. prof. D. Levi Morenoa, 
segVetario gonoraie della Società re­
gionale veneta di piscicoltura). 

Ora li: «I nuovi criteri di gindizio 
del bestiame » — il Baden — come 
imitarlo. — (Dott, Ezio archi, prof, 
alla r Scuola di zootecnia dì Reggio 
Emilia). 

< La missione del proprietario nel­
l'attuale movimento sociale ».~^ (Avv. 
U. Caratti, duputato al Parlamento). 

La mlmm di Silfio Gattaiieo. 
Veniente da Treviso dove avea te­

nuto una conferenza agii operai mu­
ratori dì quella città, Silvio Cattaneo 
alle ore 16 fece al ^^azìonale la sua 
conferenza che durò pochi minuti meno 
dì due oro dinanzi ad un pubblico di 
circa 500 persone,, in maggioranza 
operai muratori, 

Il toma, com'è notororganinazione 
economica. 

Il Cattaneo, portato il saluto dei 
compagni ai compagni, dimostrò che 
l'organizzazione deve conquistare a 
mano a mano sempre maggiori van­
taggi per chi lavora. Con torma aem-
plico, ma briosa ed efficace, fece una 
brove sìntesi del movimento italiano 
dei muratori, citando gli scioperi di­
sciplinati e vittoriosi di Torino e di 
Milano. 

Notò r inerzia dei lavoratori della 
regione veneta cho sono alla coda del 
movimento operaia italiano. 

Spiegò gli scopi della . federazione 
dolio arti edilizio ed i vantaggi ohe 
offre agli operai organizzati, propo­
nendosi di ottenere, in breve, unità di 
orario e di tariffa pei muratori italiani. 

Invitò gli operai muratori a rimo­
dernare quoUa decrepita Società mutua 
muratori che esisie nella nostra città 
eliminando i capo-mastri ohe hanno 
iotoressì opposti a quelli degli operai 
e a formaro accanto ad essa una' eoo--
poratìva muratori per assumere diret­
tamente ì lavori. 

Il Cattaneo si dimostrò oratore po­
polare, pratico ed efficace, spoglio di 
qualsiasi fronzolo e di qualsiasi posa 
accademica, badante unicamente alla 
sostanza dello cose. 

Siamo certi cho la sua parola, cosi 
materiata di cose, non resterà infrut­
tifera ed è quello che anche noi au­
guriamo, cioè di vedere in breve tutti 
gli operai dell'arte muraria della nostra 
citià e dintorni l'ortoraonte organizzati, 
inarcianti alla conquista doi \avo di­
ritti. 

La p r i m a g r a n d i n e . Siamo in 
primavera! So non ce ne avverte il 
termometro, so non ce lo dice il solo 
cui manca la forza di far abocciare le 
gemme, ce l'ha però ieri annunciato 
una grandinatina di pa-ssaggio. 

Meno male che non avrà danneg 
giato manco le foglioline dell'insalatai 

La Camepa del Lavoro. 
Elezioni. — .lori verso lo 17 termi­

narono (a votazioni e verso lo ZI lo, 
spoglio delle schede. 

Votarono in tutto elettori 432, nu­
mero che superò ogni previsione. 

Eeao il risultato dell» elezioni ; 
1. Murerò dott. Giuseppe voti 417 
2. Vendruscolo Arturo » 417 
3. Foruglio Costantino » 410 
4. Bosetti Arturo » 416 
a. Licsoh Ernesto » 415 
6. Meldini Quorlno » 414 

• 7. Tamì Augusto » 414 
8. Biondini Edoardo » 414 
9. Michelazzi Giovanni » 4l3 

10 Comar Giacomo » 413 
11. Bruni Enrico » 409 
12. Bragatto Giuseppe » 364 

Dopo gli eletti otteorfo maggior nu­
mero di voti II signor 

Madraasi Giacomo voti 60 
od altri con minor numero dì voti. 

Ora altondìamo oho questa impor­
tante Istituzione compia l'opera sua. 

•.anarealla Nella sessione straor­
dinaria di esami cho ebbe luogo in 
questi giorni all'Unìvorsìtà di Padova 
si laurearono i seguenti studenti della 
nostra provìncia : In legge : Michele 
Marone da Parona ; in medicina : Avena 
Azzurro da Pontebba. 

Nei m o n d o g iudix iar lo . Del 
Lonno è nominato notalo a Tolmozzo : 
Campoia è nominato notaio a Udine. 

C a s s e p o s t a l i di r ispaicmia. 
llinssunto delle operazioni a tutto il mesp 
di dicembre 1901 •-
Libretti rimasti ia corso in fine del mese 

prooodanto N. 4,286,149 
Idem omessi nel moso di 

dicembre » 37,843 
, N. 4,303,992 

Id. estìnti noi mese stesso » 9,365 
Rimanenza N. 4,204,637 

Credito dei depositanti in fine del mese 
p.-eced«nfe L. e78,828,386.-4a 

Dopositi dol mese di 
dicembre • » 315,118-27 

L. 678,513,254.15 
Rimb. dol mese atosso » 2<T8,53a.M 

Rimanenza L. 678,214,718.01 
A r r u o l a m e n t o di guaipdie 

di c i t t à . E' aperto un' arruolamento 
nel corpo delle guardie di città. 

Possono concorrervi i militari aotto 
le armi e tutti i cittadini che abbiano 
soddisfatto agli obblighi di leva; esclusi 
coloro che fossero stati condannati a 
pena superiore agli arresti per 5 giorni 
od all'ammenda di lire 50, o cho fos­
sero stati puniti per gravi ìnfrazioiii 
alla disciplina durante il servizio mi. 
lìtare. 

La domanda d'ammissione, accompa­
gnata dal tsertifleato di cittadinanza ita­
liani», di nascita, di congedo militare, ecc. 
devono rivolgersi in prefettura, dove si 
daranno anche gli schiarimenti neces­
sari. 

Gli aspiranti idonei saranno nominati 
allievi guardie e contrarranno la ferma 
por anni cinque, 

I paoolii postali e la Pasqua. 
La direzione delle peate comunica: 

« Sì raccomanda vivamente a tutti 
coloro che nelle imminenti feste di 
Pasqua avranno occasione di spedire 
pacchi postali, di formarli con solido 
imballaggio e di legarli fortemente af-' 
finché resìstano all'attrito ed alle ope­
razioni dì carico e scarico; e che, oltre 
all'indirizzo da applicarsi esternameiìte 
in modo bene aderente' ne aia inclusa 
una copia in ciascun pacco per evitare 
che smarrendosi o cancellandosi l'indi-.' 
rizzo esterno, il pacco rimanga indi-
stribnito odebba ossere posto jn vaadita. 

Converrà inoltre che chi abbia un 
numero rilevante di pacchi da spedire 
procuri di non impostarli tutti insiome 
e negli ultimi giorni, ma qn po' per 
volta, prendendo in tempo opportuni 
accordi col capo deirnifloio cui intende 
pi'osentarli, allo scopo di agevolare e 
rendere più. sollecito io relative opé^ 
razioni. » 

li q u a r t o c a m b i o deoen« 
na ie . Con la data del 31 marzo cessa 
ogni, ingerenza della Banca d'Italia 
nelle operazioni del quarto cambio de­
cennale dei titoli di rendita al 5 e al 
3 per cento. 

Dal primo aprila lo domando per il 
cambio dì detti tiioli, socondo le dispo­
sizioni del Ministero del tesoro, do­
vranno essere prosantate : 

alla Direzione generalo del Debito 
Pubblico in Roma; 

alla Intendenze dì finanza nello al­
tre città. 

La Banca d'Italia, fino al 30 aprile 
p. V., conCinucà eseguirà /a consegna 
gna ai portatori delle cartelle in cambio 
di quelle vecchio, ritirato fino al 31 
marzo. 

Dal primo maggio in poi gii interes­
sati dovranno rivolgersi alle''Intendenze 
di finanza.' 



I L F R I U L I 

A»«oaiitxlone Maaìstpale 
Fi^iulana. Convooazione oell'Assem-
Wea CosJìluenle, In seguito al parere 
espresso dalle Sejioni, su' domanda del 
Consiglio projinolale, i sool della Ma­
gistrale Friulana sono convocati in As­
semblea Costituente il giorno 1. aprile 
p. ». alle ore 10 e mhso. nella sala 
maggiore di questo R, Istituto Teonioo 
— gentilmente concessa — por discu­
tere a deliberare sul seguente ordine 
del giorno:, 

1. Oomnaioazloni dall'Uffloio di Pre­
sidenza ; 

2. Proposte di modificazioni allo Sta­
tato, presentate dalla Sezione di Saclle, 
od altre eTentnall. 

V •oeeptamanlo delle Im-
pepfexioni ohe eaonepano 
dal mmvjtìMì» mllltBi«0. Venne 
modificato l'elenco delle Infermlth ed 
imperfezioni che possono esonerare 
dairòbbligo del serviaio militare di 
maHna. 

D'ora innanzi dovrà essere accertato 
in modo assolato il grado di debolezza 
e di robustezza dell'Individuo colpito 
dalla leva. Per completare l'esame ge­
nerale devono poi constatarsi l'am­
piezza di 80 centimetri al minimo e 
m. l,&o come mìniî o di statura -, dovrSi 
pure accertarsi l'iritegritti dell'orga-
nismo àeìi'uàito. Qnmto aaeeHimento 
dovrà farsi mediante esperimìenti pel 
quali occorra almeno il limite minimo 
della facoltà uditiva. 

L'esperittento dovrà farsi con delle 
segnalazioni aeiistióHe, che sulle navi 
hanno importanza grandissima e ohe 
possono sfuggire ad un orecchio, il 
quale non sia stato educato ad avver­
tire ir<minimo rumore. 

Il S e l l o Coniltaloi*i*oir. dei 
Vélel*«nl I848-49 ha diretto al-
l'on. dott. Corradino Angelini distinto 
medico-chirurgo ia seguente lettera; 

La partecipazione della morte del 
oav. éiotmnni Angelini ha profonda­
mente commosso il cuore del Sodalizio, 
ed Elia, di Lai Figlio ben degno, ha 
voluto in onore della sua memoria, con 
l'elargizione di lire 100 beneficare i 
Veterani bisognosi. 

Nel mentre La si ringrazia sentita­
mente del munifico dono, si compiaccia 
pur anco di accettare le proteste di 
gratitudine dei beneficati. 

Dua > pi>epotenli . Ieri notte One 
Operai dello stabllimenio di tessitura 
Barbieri-Léskovick ohe eraiio stati li­
cenziati qualche giorno avanti, si reca­
rono, nei prossl dello stabilimento col 
proposito :di dimostrare violentemente 
il loro malanimo. Intrapresero dapprima 
a suonare la campanella; poi scaglia­
rono dei sassi contro lo .finestre dell'of-
iioina che erano illamioata poiché nel­
l'interno si attendeva al lavoro not­
turno. & parecchi vetri andarono in 
frantumi. Il capo operaio Luigi Ros 
accorse insieme al portinaio per dare 
una lezione ai prepotenti; ma uno di 
questi riuscì a fuggire, é l'altro lascif) 

, andai'e al Ros un pugno nel petto. Ne 
segui pertanto una colluttazione, finita 
però colla meglio da parte del Ros che 
riuso! ad agguantare quel violento e a 
tradurrlo nell'interno dell'opificio.. 

Egli è tal .(iinseppe Bianchi d'anni 
40. Ed ieri fa tratto in arresto. 

Pei* lanuowa moneta di ni-
OhaL.Pel 30 aprile è indetta presso 
il Ministero del Tesoro lina licitazione 
privata per (a fornitura del primo lotto 
di tondelli di nichelio puro, in numero 
di 24 milioni di pezzi, corrispondenti 
al peso di 96 tonnellate. 

Le parola d'uà eaallato. A ri-
ohiesla dell'oste Danelutli 6. B , di via 
Aquileia, e del tenente degli alpini sig. 
Gregori Guglielmo, fu arrestato certo 
Bozzo Pietro di G. B , d'anni 39, brao-
oiantft, da S. Maria , la Longa, perchè 
poco' prima in detto esercizio aveva 
diretto, ad un ritratto di S, M. il Re 
le seguenti parole: 

Quel vigl'ooco là tp,'ha tenuto sotto 
le armi e non m'ha dato un soldo, 
fra 'jpooQ dovrà inorire anohe lui e 
se posso voglio fargliela io — tali e-
spressioni venivano accompagnate con 
gesti; agli'.agenti-che lo accompagna­
vano in caserma,'lungo la via, diceva: 
Umberto era un buon uomo, ma suo 
Églh...J 

Il Bozzo aveva indosso una discreta 
sbornia. ., •' >••' 

I g iuoohl p fà lb i l i i Nell'eser­
cizio suddetto ve'nn ,̂' pare dichiarato 
in contravvenzione certo ,Menegazzo Gia­
como perchè sorpreso a giuocare alla 
rifi'a. ••><••• 

aiieatuanti e petulanti» Alle 
ora -10 di. ieri vennero arrestati corti 
Croatti Giovanni fu Antonio,-d'anni 44, 
da Remanzacco, e il dì lui figlio Bettino 
d'anni 10, perchè sorpresi sul viale 
della'stazione ohe qnestuavanocon pe­
tulanza!. 

Un'fépiloa All'Ospitale venne ieri' 
ricoverato certo Lnc Agostino fu Lino, 
d'anni 5H, contadino, di Lestizza, per 
ferita lacero contusa al cuoio capelluto, 
guarìbile in giorni 13. 

mmtesam ili!iji'p<ni'»iiini,^jlll.ilUi!igg'!' 

Tranv ia a wapai*e Udine>S« 
Danie le . I.a Oirozione della Tranvia 
a vapore si pregia portare a cono­
scenza del pubblico ohe nei giorni 30 
e SI, nella ricorrenza delle feste Pa­
squali, saranno attivati, col seguente 
orario, i treni speciali festivi: 

Partenze da Udine P. (ì. oro 2U.10, 
arrivo a S, Daniele 31.35, partenza da 
S. Daniele 30.35, arrivo a Udine P, 
0. 21..35. 

— Co! 1. aprile p. v. andrà in vi­
gore l'orario estivo. 

D'aff i t tape fuopl p o n l à Ve» 
n é z i a I. piano (anche' subito) e II, 
^el I. maggio 1902) della casa n. 7. 
Duo vasti granai ed un magazzino piano 
terra. — Per informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. ^,^ 

La oui*a più efficace er-sisura-fiar». 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Aniaro Bareggl a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Gommesaatti. ; 

Il auppiemento del Faglio 
periódiod della R-Ppefetluìpa 
di Udine N. 74 del IS marzo 1902 
contiene: 

.^lla ore IO ant. dell'S aprile p. v. diasn!!! al 
Mlniateco dei L. P. e al direttore generalo di 

Senti e strade, e pisato la Regia Prefettura di 
dine, avanti al Prefetto, si addiverà all'ineanto 

per lo appalto e delitieramanto deSiiilIvo della 
opere e provvisto oocotrenti perla naoKtenzione 
del 1' tro'noo di strada nazionale Oarnioa n. I. ' 

L'aita avrii luogo, a termini dell'art. 87 let­
tera A del vigente regolamento di oontabililà i 
.maggio 1SB5 n. 3074. 
' -^ Sispoiiasi la oollandasione dei lavori' de! 
rialto dell'argine slntitro d«l Cavcato da,m. 60 
dopo il olppo num. 2 al soo termine si Invitano 
t oiedttorl vergo l'appaltatore, presentare le Op­
posizioni a questa Prefettura eotro' 15 giorni, 
con avvertenza ohe, ia sede amministrativa, non 
a! avrì alcun riguardo a q.nelle ohe venissero 
prodotte dopo il termine predetto. 

— Il cancelliere della Protura di, Tolmezzo 
fa noto ohe Svander Domenica di Qiuaippe ved. 
W Qual di Valpicetto (Rlgolato) por conto od 
fntorese» dei miuori Bgìt Dì Qoal Luigi, Ua-
berto, Marianna, Sebastiano e Clelia, òniamata 
Tonino, ha dichiarato-di accettare col beueSelo 
dell'lnvenlarlo l'erediti del padre loro DI Qual 
A,ntonlo fu Qlovanui morto,, senza testamento, 
in Valpìoetto noi 12 dkambre 1808. 

— Il Cancelliere della Pretura di Tol mozzo fa 
noto che tiOna Anna fu Francesco vod. Peressons' 
di Fusea (Tolmezzo) per conto ed interesse del' 
minore figlio Peressons Leonardo fu Leonardo, 
ha dichiarato di accettare col beneficio dell'in­
ventario reredità del padre Peressou Leonardo 
di Qiov'anni, morto, senza testamento ih Regen-i 
sburg (Baviera) nell'8 agosto 1900. 

— Il Oanoelliero della Pretura di Tolmezzo fa 
noto ohe l'erodila abbandonata da Pellegrino 
Pietro fu Oiacora», morto in Riuniate nel 14 
dicembre 1900, venne accettata col beneficio 
dell'inventario da Pellegrino Caterina di Oio. 
Antonio ved, Pellèrlna, per conto ed Interesse 
dei minori figli Pellegrino Anna, Agata, Fran­
cesco; I^mberto, Caterios, o Silfio fii Pietro di 
Rlgolato. - • .. . . 

— 'Il Municipio di Palazzolo dello Stella, av­
visa ohe, in relazione a delibera consigliare 22 
febbraio 1902, nel giorno di lunedi 31 marzo 
1908 alle oro 15 ant. in quel Municipio si pro­
cederà^ all'asta per l'appalto dei lavori di par­
ziale sistecnazione ai fondi ex oomuuall deno­
minate e Valderle >, , 

— Il Tribunale di Udine con decreto ,'4 di­
cembre 1901 affisso aU'ultima residenza dell'as­
sento il >S gennaio 1902 ordinava che fossero 
assunte ioformaiionl sul conio di Ferro Angelo 
di Giuseppa di Remanzacco e ciò per la dichia­
razione d'assenza del medesimo, 

— Alla oro 1.0 ant. del giorno B aprilo 1902, 
arra, luogo nell'affldo d'amminisfraziono dell'A­
s i l i Infantile Franco Ooochlni avanti il pregi-
dente, 0 chi per esso, un' primo esperlmeoto 
d'asta per l'appalto del lavori di costruzione 
d'un edificio ad uso Asilo Infantile, in base al 
progetto IO noverabro 1901 dall'in^'. Corrado 
Bossi di Milano, pel complessivo importo, %ag-
getto a ribasso d'asta di lire 33748,53;-

L'asta aegoirà a termini dell'art. 86 del re­
golamento 4 maggio IB8S n. 31)74 mediante 
l'estinzione delle candele. 

— Il Comune di Amaro avvisa che in base 
alla delibera consigliare 19 gennaio 1902 nel 
corr. mese alla ore 10, sotto la presidenza del 
Prosmdaco o chi per esso, avri luogo nell'ufficio 
municipale esperimento d'asta per l'appalto di 
fogoainra di un tronco della strada nazionale 
nella'traversa dell'abitato di Amaro eoi dato di 
1. 1857 giusta progetto In^. Oalligaris del 6 
dicembro 1898 approvato debitamente. 

Buona 'uaan«à.' ,',, 
Offerte fa t te a l la Congregazione di 

Cai"ità in m o r t e di ' ; 
Marcheaolti Luigi ; Commessatti Qiacomo 

lire l, Halagnlnl Giacomo 1, 
Colombattt ftfarco: Franoòschioìe Pietro lire 1, 

Italia Porosa Francoschinl 1, TorobetU avvocato 
Carlo 1. 

Bortoluzzl Francesco : Lizzi Innocente lire I . 
lanis dott. Francesco di Tricesimo : Ferrucci 

Qìmomo lire 3. 
Erraaoora Margherita; Lupieri Pietro lire 1, 
Antonietta co. Org^tanl-Lovaria: dott. Alberta 

Garnslutti lire 1. 

Alla Socie tà Reduci e V e t e r a n i in 
m o r t e di 

Costantino Disnan : Masciadri Stefano lira' 2. 
Luigi de Oleria : Orazio de ' Belgrado lire 1, 

oav, Enrico del Fabro 1, Petraeco Luigi 1, 
Romano Antonini 2, 

'• Martini Vittorio; Lnoloh Pietro lira 1. 
Mesaglio-Ohlttaro Anna: Radina Oinaeppe 

lira 1, 
Pietra oav, Andrea; Do Sabbata Gino lire J. 
Farr» , Federico : Bomanelii oav. Francesco 

Uro 2, Berlinghieri co. Armando 1, Turohatti 
dott. Carlo 2. 

Fabris Giovanni : Romanelli cav. Franeesco 
Uro 2, Q. Ferrante 1, Silvio Cescutti 1, 

Tedeschi Ferdinando; Turohetti dott. Carlo 
l)r« 2. 

Anna Dorta : Ii^sseladri Stefano lire 2, Gap-
peilari Vittorio i; Cescutti Silvio I, Oesoutti 
Antonio I, Rippa Qerardo 1. ' 

Teati*! od Ar>te. 
T e s t c o Mlnai>va. 

Ieri sera un pubblico numeroso al 
Teatro Minerva a^eva invaso palchi, 
loggione, gallerie e platea: unapienona. 
E bea lo meritavano e la serietà del 
dramma'e in valentia della compagnia 
Salvini, Applausi e battimani continui 
e alla' fine d'ogni atto ìnnumerovuli 
chiamate, 

— Questa sera : la Frustata (Le Coup 
de Fouet), commedia in tre atti di 
Hennequin replicata, per molte sere nei 
principali teatri d'Italia non l'ioarriva-
blle Brunorini in capite. 

La commedia è di genere 
possono però parteciparvi benissimo' an 
che le sigtaorine. 

— Domani poi ultima definitiva re­
cita e serata in onore del oav. Salvini, 
Verrà rappresentata la tragedia di V, 
Alfieri Oreste e la commedia brillan­
tissima scritta dal bravo Brunorini;/t-
spetto la sposa. Nuovissima e ohe ot­
tenne dovunque 1 più clamorosi successi. 

Dobbiamo* poi tributare una lode al­
l'impresa la quale, benché le spese sieno 
fortissime, pure, grata alla colta cit­
tadinanza udinese — e questa vera­
mente se lo merita — ha voluto la­
sciare inalterati i prezzi. 

lejme.il 'owetta cliaflr8ilal> 
Le prove dell'operetta Madre miai 

del maestro' Domenico Montico conti­
nuano alacremente. Ora, essendo II 
Teatro Minerva occupato dalla compa'-
gnia Salvini, le' provo si fanno al So­
ciale, e procedono ottimamente La pre­
miare resta quindi fissato pel giorno di 
Pasqua al Minerva. 

Bol le t t ino dalia Borsa 1 
tlDINE;, 26 marzo SQ2. 1 

Rendila. aiarz.25 inarz.26 * 

l'iDiH 5 "/o contanti 102.60 102.50 ' 
„ 5 Va >>>>o mese . ' 102.B0 102.60 ' 
„ i •/, 110.80 11080 

Exterieure 4 % oro 78.20 73.20 

Obbligazioni. 
Feirovie Meridionali , , 

Obbligazioni. 
Feirovie Meridionali , , 831.— 881.— 

836.— 336— 
Fondiaria fianca d'Italia 4 Vi Va SI8 .~ 518.-r 

„ Banco di Hapoli 3'/>•/» 
Fondiar.Oas .altisp. Milano 5 «/f 

440 - 440.y-„ Banco di Hapoli 3'/>•/» 
Fondiar.Oas .altisp. Milano 5 «/f 618.50 518.50 

Azioni. 
anca d'Italia 894 . - 8 9 4 . -

148 . - 148.— 
., - Popolare ^Friulana., , . , 142 . - Ui.-
' Cooperativa IJdinese. . . 36 25 36,25 

Cot'ooificlo Udinese. . . , , . , 1260.— 1260.-
Fabb.. (il zucchero S. Giorgio . ioo. - •100.— 
Soeieti Tramvia di 'Udine . , . . 7 3 - 7 0 , - , 

846.— 648.— 
j , . Ferr. Modit., , , . , , , 455,— 4 5 5 . -

Cambi e valute. 
10230 102,30 
12560 !S5.flO 
25.78 25.73 

Austria-Corone, . . . „ 1 0 7 . - 1 0 7 . -
Napoleoni , , . « 20.44 20.44 

Ultimi (llspaooi. 
10036 100.35 
102,20 102.29 

AVVISO. 
La sottoscritta, avente ma- i 

gaz îno di 

carbone in Vicolo Pulesi I 
avverte la spattabila Clientela, 
ohe ha fornito il depositi! di un 
forte quantilatlKO delle seguenti 
o l t i m e qua l i l à ai sottono­
tati prezzi di m a a e i m a con» 
«enionaeo s 

Carta Fagpsgscco aL,6,50alii,le| 
„ „ caiBlIfl „7,flfl „ 
„ KOCK Spclalill „4,S0 „ 
Consegna a domicilio dei 

clienti, 
Forlunall Ceooon Giovanna. 

; Malattie degli occhi 
I DIFETTI DELLA. VISTA 
j SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
, OODsoltazloni tutti i giorni dalle 2 alle 5 eeoet-

tnata l'ultima Domenica e relativo Sabato di 
£ ogni mese. ' 

j Piazza Vittorio Emanuele n. .2 
< VISITE GRATUITE Al POVERI 
I Lunedì, Venerdì, ore i l . 

; alla Farmacia FIHppuzzi. 

ASMA ed AFFANIiO 
bronchiale-nervoso-cardiaoo. 

Asmatici, e voi coH'Affanno, Tosse, 
Catarro, Solfocazioni, Disturbo ai Bronchi 
0 al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Voleteproprio 
guarire radicalmente e presto 3 Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiala F a r m a c i a ColombOi in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisce la 
istruzióne per la guar'igione. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l'istru­
zione contro il DiabeleK 

S M E N T Ì J A PRATO. 
La sottoiirmata ditta avverte la sua 

clientela e gli agricoltori friulani ohe 
tiene un deposito di SEMENTI DA 
PRATO, come l'rifoglio violétto. Erba 
spagna, YenalUssima Loiettoj tutte 
sementi delie campagne friolano'nette 
da GosouUa. 

Tiene pure misougli per praterie, 
garantendone la buona riuscita. 

Regina Ouargnolo-
•Vis Teatri N. 15 — abitazione N. 17 

U a i u e . 

MimESSàffl. 

La Banca di Oditia cede oro,e scudi d'arsonto 
a fraziono sotto il cambio segnato per i certificati 
dogau'sli. 

Giuseppe Borghelli dire«or<< feapomabUt 

La sottoscritta Ditta, si pregia portare a co­
noscenza della ilspett. olientela, che in eeca-
slono delle feste e per ia eìitranté stagione al 
primavera, ha ritornito 11 ano deposito'cappelli 
B berrette dì tutle le novità create dalle miglior! 
Case Italiane ed Inglesi. ' , 

Por i forti a0(io!ati fatti può pratioara prezzi 
addirittura mltissimi assicurando Inoltre la mas-
eitna durata a inaiterabilltit dello ilntd,' 

Oude mantenere la promessa di praticare 
pfozz! bassissimi, è venuta nella determinazione | 
di cambiare sistema di vendita. D'ora in poi 
ì prezzi s'intenderanno fissi e a p r o n t a ' , 
o a s s a - Ogni cappello porta sepalo il suo 
prezzo su apposita etichetta attacoata sotto il 
marocchino. 

Sicura di avere introdotto un sistema pratico 
e di garanzia, si iusinea sin d'ora delia ben4-
volent» della rispottablle clientela. 

FRANCESCO D'AGOSTINO 
Vìa Oavonr, N. 8 

minfe. . ;, 

""CmSeria DORTA 
Premiata con diploma d'onore speoiale 
avverte la sua spettabile clientela di 
Città e Provincia, ohe-si è 4ato, prin-' 
oipio alla confezione delle ormai ben 
apprezzate o rinomata 

FOC ACCIE 
Si eseguiscono spedizioni per l'in­

terno ed estoro. 
Nella suddetta premiata Offellerla 

trovasi pure un ricco ' assortimento 
VINI da lusso in bottiglia e da pasto. 

Mercatovaoohio, N. I.  

Acpa di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE} 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re Umbepta I — uno del comm. 
G. Quirico medico di &• M> ViliOPin 
E m a n u e l e III ~ uno del oav. Qivs. 
Lapponi medico di S> S» Latine XIII 
— uno del prof. comm. '^uido Baoaelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MinisiPO della Pubbl. Istruz-

Concessionario per l'Italia Aa V. 
BADPO - UJine. 

Mun uiumi 
CHIRURGO-DENTISTA 

" B ' B ik'R' 
Piazsa S. Oia^omo - Casa Siacomolìi If. 8. 

Oi*ai>io ferpowiapio. 
(Vedi in ijuarta pagina). 

DEIXil SCUOLE DltnaStNA 

Visite e consulti dalia 8 alle 17. 

Prof. E . C H I A R U T T I N I 
Specialista per le maìatlìe ìnteriie e iierm 

oonsullaxinni 
ogni giorno dalle Ore 11 '/, alle 12Vj 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

SOCIETÀ p REALE 
ìiastoateintDaa.piitaisa 

contro i danni d'incendio 
Premiata con la prima Maiiaglia d'Oro all'E­

sposizione Nazionale di Torino 1884, dì Pa­
lermo mie non quella d'Oro MINIS'TERIALE 
all'KsposizioneGenerale Italiana di Torino 1898 | 

Sede Sociale in Torino, via Orfane, n. 6 
(Palazzo proprio) 

Il Consiglio' Generale, in sua adu­
nanza 28 dicembre scorso, avuta oomu- i 
nioazioné.dei risultati finanziari oonse- i 
guitl nel 1901, constatò che'anche nel | 
prossimo ,anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio noft inferiore 
al Venti per Cento. 

, Per usufruire i detti risparmi bisb- ! 
gnacl ie la quota aia pagata entro gen- \ 
naio d'ogni anno. 

Blsmtato Jell'EsrtióiM o r Emlzio) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

a Lire 1,236,963.86 
delle ,quali sono destinate, ai Soci a 

titolo di risparmiò, in ragione dei 20 
per cento sui premi pagati in e per 
detto anno. . . . . L. 838,151,20 
ed il rimanente è devoluto 
al Fondo di aiserva in » 398,812,66 

Valori assicurati al ' • 
31 Dicembre 1900 
eonpolizzen,202,838 L,4,054,080,817.— 
(Juoté ad esigere per 
il 1901 » 5,060,000.— 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . . » 615,000.— 
Fondo di Riserva 
pel 1901. . . _; ^ , 8;148,339.06 

(1) A tutto il 1900 si sono'ripartite 
ai Soci per risparmi L. 13,485,276.89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

ITALICO PIVA 
UDINE — Via Supecioi-e N. 20 ~ 

(Locali propri espressamente fabbricati) 
UDINE 

Premiata Fabbrica Ddioese 
Acq^ue Grasoss e Sdtz 

GRANDE DEPOSITO LE&NA E CARBONI 
(Coch, Fossi le , Dolce e carboni inglesi) 

con segatura e !«piiecaturu a ronca mottt'ice 

I Servìzio Gratis a domicilio 
É RECAPITO Via della Posta N. 44 ~ Telefono M. 167-168 

Gabinetto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 

(Dura delle innlattic del denti 
Orifioazioiie — Otturazione -— Esfrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artifloiali lavorate sui sistemi, 
più recenti, 

~ lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
.. —̂————̂— 

possono ricevere lavori di denti artlfl-
I signori Clienti della Provincia 

ciali anche in giornata. 

B}I»B[«K: - mst Vaolo Sarpi, îV. »9 UDI^E. 



:! l , F R T U L T 
sana 

,I*e maerzionì î e? Il, Iriuli m rì«5§ijt>|^^ esoìiasÌT.«,)(||6ijt;p p.resi<:» 1.'.àaM,flaluist,razlona del Giornale in Udine 

TIPOGRAFIA E CARTOLEBIE 

IIRGOBMOUSGO-UDIiE 
MBSOATOVBOOHXO 

V U PftSFBTTOSA 
V I A CAVOUR 

«1 ìiiiiiviiiio del Manloipio di Udine, DaputazionO Proviniìlale, Monto di Piati, 
OsaiUi di .Biiparmio, H. Intòndetiiis di Finanza, eoo. 

Q R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinaria, a maoohina ed a mano 

da iSoidror?, 4» stampa, da imbailaggi», e per ogni altro uso. 
ÓBSi^ti di o a n o e l l e p l a e di diseaiii». 

. \ : > .P'ijUBisgàa^'m • F A Ì B B R I O A ,. 

;U,prLti|iipg|-|figi e pi(b&ii'cazioni d'ogni genera 
, eoònomionè 6 di (u88o., j 

Stainpatì jperJA'mmi'iiistraaiohi pubWióhB .6 private, oòtnintìroiàli 
ài '(wiistrf&ll;' a prezzi di ' tuitì; 'biinoóPi'enza.: • '' ' " 

j e r Mt^ipi , ;So^6l6, |s t i tut i di giuof^zione, Opéi-e Pi6,,OTflci, eoo. 

•JIJ. 

sébpo àoUo noàtra Casa Ò di rendèrìo lii do&sumo 
genjBraio- • • *-
Vers0 cartqltna vaffUa dt Lire 2 la ditta A. Jlanfl SpctUsoe tH 

peist pràfiSi fi^anco in tutta 'ltatl(t'. — Vendesi presso tutti i 
pttnciffaU DrosjMei'i, ft^rmaai/iti e profumieri aet Uegnoe dai 
prossisti di Milano PapdtHnt Villani e conip, —Zini, Vortest e 
Biì-ìU^ - /ti-f/W, Rampisi e .C'0(Jljj, ^ - - •' 

^ì^ShS^ék^M^^0ll9^^^^^^^'^ : 

NOVITÀ PER TUTTI 
All'Ufficio Annun­

zi del Friuli sì vende. 
8SieciitlÌn«alire 

1.50 e 2.80 alla bot̂  
'iglia. 

A equa d^oro a 
lire 2.,S0 laal botti­
glia. 
i l cqun C a r o n a 

a lire 'i alla botti­
glia. 

;« ipqua di gc l so -
»ii0i«alire 1.80 alia 
bottiglia. 

/%c<|ua Ce les t e 
i trr icaiia a lì:re 4 
alla bottiglia. 

Ceron.e, «««<> ri­
cali» a lire 4 al 
pezzo. 

tesiiini» 50 ; al PAficS-
Antleanizle A. 

Dij, noti cicinfbndersi coi saponi diversiitfllà'AOttilljia. 
all'Araìdò in eoamiercio. i^' ' "-''•'; '\ 

I n s u p e r à b i l e ! 

di fama moî dfalai 
Con esso ohî tìî ue può' Siit-, 

rare a liióislQ 'oop îfttp l̂î ,,;,.̂ - '̂ 
Cpaserya 1% hianp^^rj»,: • : ;. 
Si vende in tutto i l mondò. 

In tJdIi ie trovasi presso il pprruoc^tórg ^gjB|| | ,- | |!^|5^i^i|y(jtI in m '^''catoyecpWo..: 

mm txl iun uiWLuHimìiui u nnj^mimif" BSWS 

1889, Premiato all'Esposizióne di Par'fli 
•'CON M|!Ìp#G£rA W&W>. 

lofalUbile diatrnttore dei ièSiif, ìSftml,, ^ l a p e seni» alcun : 
per, ftn"SmrflBi dÓnjastfóiida ntìn'isoiifdndersi collapasia Bàdesa. ci' 
^ S s a ; p e i iud|étti aniàiair; ' =:=-"^«^-?,T "' - .-'^ (^M.. .n..iiw.-... 
per. 'eia; 3"}W-, 

rennaio 1890. 

PicJiiw,iaiiio:coB E»ii|!!,omi;̂ i(i,:.iil:,sig|)gr Ai e«n««e«ni,.ha fetto , ao'nò?, 
atri ^tabi^m^pti dJl.ma^jiM'B* gfflWi pilatara riso, a fafiirwiSsStt l'B V>er 
ate al ta , due espermeìli-de^'réoj^TO^ 
iito.no, è-ituto. oomnlSK", c.w nMf.CPW»»! 'Wdisfarione.'' ' 

Pacchetto s ' a n d ' l - » • * • —.Jj=<jB'o,f*,'jy>*;, 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'flfBÓio annunzi dm giornale « IL 

F^^nij|,^.,_..5(if^U8^PrefettgM.^ ;.;'"• ;""""•'* •••";•''>'•"'« -i'; " . 

•per dare-'aî  isa0^,,jts:3^,.ì^xìì§i ::-
: I lu COI^0-m'0 M'A T^-'ll̂ li A,I.,'^\;:;: 

Per aderire alle domande ohe mi pervenironocontinaiimente dalla:mia nrimctosa olientiila, por avere la I P t a t i i p a i 
B g l a i a i i B ' i o un» sola bottixlia, allo scopò'di àbbrèviafe e sempli^arficon'i'esattp'xta tappUei^iiim^, i l , spttoscritito, 
proprietà rio e fabbricante, ohe óltre alle scilitt'scatole i i i 'dne b^ltiiiré,-ha pi)sto''tji''vendita lj; '^)lfgt«f| '/i | ìl^((|ii^f)M)i, 
' p r e p a r t ì anche m un ioto/Jaoone. "" ' ' ' ' ; ' " ' : * ' !• f'tt-.-! ' • .«̂ '.w., • .•• i . ';.; 
>' •• &.' ormai constatato cho, la T l n t n r a Kg;ùl«n^;lrtjiJij|,^»i{i(B(«,|,è, i;Hpioj,cKp di^ .al capplli ed alla barb.ìi,ìl più, 
.̂b l̂ colore naturale.. L'nnica Shs non conte5g|..j9|i^((i;zfi, y'^ji/flc^j, p r™' .d i ,Vi t rw ' ' iTargento, piombò è" ri ine, Per'toli sllè; 

^ff.erog^jve l'uso di questS t(;jtnra è diveqftto,i,òtjna(,geMraÌ8, piirte.'tutliAliaixBo, di, gii' àthaiitlonaté lii"'altre ,'tinttt?e' 
istantànee, la maggior parte preparate a haseidi nitiiato,d'»Jgeut?.i' ^,.n.,.|,. •.•,:ti ,-•«/' i,-

Scafola grande Z.. * - Piocoio t . »,S»«i—,'Tirovaai.veddibilB in D d l l n e i presso l'Officio Annunzi dal giornale 
;:<;Friu)|,»;'Via'doiia-Pfef6Hnjra, n. 8 . •' ^""':" ; • - » • • • ' •• .-^ii-,-..,.. •• ,,;...,!,(•,> .!,•. , • • ' . . ) , ' ' , ; , • , ' , ' * - . j s # « ( « » 

^'r'mL. :,: &SL 
•A DSim 
0. imi 
A. «.Off 

0. 17.S0 

0. «,(«, 
D. 7 M ' 
0. 10,86 
D. It,l0 

0. i j i 

11.58 
14,10 
ig;i« 
22,28 
ZS.0St 

A roHTiaiiA 

WS 
13.S» > 
1 » ; 

ArjTwtM 
u ' vnm 'u 

ti 4.4E 
. 6.10 

0. 10,85, 
B. 14.10 
0; 18.87 

iltrAft' 
A USIHll 

7.4S 
10.07 

28Ì2E 
4.40 

StRjli l- nf unQn»-r"Hio'JMBF 

p»|^AÉIÒ. ' FER^ÌCI^Ciìlillg 

»A VOHTIBBA 
0 , 4,50 

in; 8.28 

D. 18.38 

A OI>»I 
7.3S 

1Ì.0S m 
80.0S 

9A (UaAXSA A roXTOtU. 
A. 9,10 9.48 
0. 14.S1 16.18 
». 18.37 19.S0 

BA MUTO»». A,mujm 

8! is'iì uM 
0. M).n » j o 

Dimai a,aiai«OiniinuJn!<iiiiAt»aiimaioin>n« 

m. 17.58 D.Ì8.B7 81vW 
,lpS 

?v.9.63 
16.6 

lh».Sb M.20.2421.1S 
«A OABkUA A .sriLIHB. 
0. 9.11 ?*"B»8* I 
M. 14.8S 1 6 ^ I 
0 . 18.40 19-II 

DA SnUUa. A OABAUA 
"Sf'"'ìro95'*"-''»s« 
M. 13.18 14.-
0. 17.80 18,lp 

osila (.«Olialo TmanjTiiiUTi a-siossio usua 
M. 7.36 D. 8.35 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 
Bd3il6:0.ua6 19ì4e M.12 .a^»4 .^ 16.06 
U.17.66 D. 18.67 22ìl6 ÌB. 17.80 Ì.19.A 21.23 

« . A , 

i!:Ì 
14,1 

8.30 
11:40 

# 

''Iti; 
a. DAWIILI I, CAinBU 1 . 1 . 

i s ! -
16J6 
19.06 

16.30 

ANTICAKJZIfA. psEBi 
OlfABC^. asMjinVtJ^iCA ^^I^•>>li^1CfTÀ|} ' 

ftuest» ; irawrtante, prepararne,- s^nza essere 
una tintura, possiad»'ta'facolià"'drriddnarémira-
bilmepte aiscapelli: e alla baj^a il primitivo e 
naturale colore b tou i io , o a s t a u o 'è* n e r o , 
bellezza e vii'alit^Jcome uei primi anni della gio-
yiu((zza. I^jn: i§||cbia.la p||ll^,,;nè la biancheria ; 
impedisce 'là «aduta-dt^t c a p e l l i , ne favorisce 
lo svilufpo, p^isie il capo dalla 'orforji, 

nna 'S» lù '*bò t t ( | i l l a deli'.'liìJLtrcianiailé 
I.o>«j5rgB basta por otteuore l'effetto desiderato 
e'garantito. ' '•• 

L'An'tlioMiilMle l,o«ie:ejfu è la più rapida 
delle preparazioni progrèsjiye finora conosciuta ; 
è preferibile a tutte là altre perché'la'più'efficace 
e ia più eccuomica. ' . ,, • ., 

Chiedere il,colore ohe ai: desidera; bionda, 
castatio ò"-'oerò.''/" ' " ' 
' ' Si ifê npe presso ̂ 'Amministrazióne del gioro ale 
clU..,lÉ.ir.lSi!t«, i . li,ra.»'alla bottiglia di grande 
fojiqat^, , '.; 

tfmm 
Lai Migl iore t i n t u r a de l Mondo rioono8oi)!,ta .p8f,„tft)j((, os!»^qiijft è, 

ìmÈ 
'h '•.!ili''lmiHr' 

piepaiàta ditiU presdatî  Etpttin^ria 

VENEZIA — S.- Salvatore, 4822;23-84>86 

del oapelUve'della'bui)» 
Questa nuova preparazione, non essendo un^/dpll,e solite tinture,' posne^t 1 

le facoltà di ridonare: ai capelli ed alla barba ifr'l,^rfJprfptìVif''ó'*pà|u^àJ^|,f9|qjf(... , , 

: fise ̂ •^>'*'™i'''««'?''^««'iK;>»<yMfi^^ 
•euzH maaeohla re « B a t t o la pelle e'ia b;ÌP.Wf! |̂!i % RR°M>9̂ i,m!'S'P)'(pi;ffi 0.'", 
tenore,,ai oaPî Ui ,e^ a|la barho.nn «B»tBBnoj,èr'<««)r,«( pe«>)wi!*lf iLa :p^Hi.prefe• 
^ibileài''^o altre perchè ioìijpiistìi di Sostanze vegetaii.ie,p'orchcl là più etfonomioa» 
« a s d W f t ' i W ' t e S t e C : 3 „. '.••:':;;•::•: •'^:'"', "•''•;, •" " : '; ' ' , ",7 /' f 

, - ' ' : , I4i:e. , l>IiUe;,Ja bot t t l sUa ' . -
UrovMi vendibile, press? l'UfUcio Ansunzi del Giornale! IL FKlULlji Udine, TOa 

Erefetttira'sK: B. :!••:.,- ,„- - " :•' ̂ r^ """'' ' " 

'*̂ 'ro;̂ io 

I ^ ^ ' : : - H"i&"^ &:PriD'>-i 

lii^Ji, •S.^.mfig'.j, U.S.V 

i ^ a 1.3'|£^||.|^ 
,tf 

'*ÌI&, libi 

disfe 
ll'flfP'fiili '̂. 

"^nfsw ragr 

g j ^ m e r e si ese^MlseoH© a e M|*@«rall« de) g 
O' t^loriss&ie a preaisBi di-'-tuMà- «éuveasienza. ' ' ' O 

O s o«»<PW!PO9po9!S,<?0Sfi'.?»'0P<»09fi0P» 

onnf>ift frv.'ifliJiM. S^m glfeiiìfEm! pAiiàa.M. 
Fiiiliiii'uinrTfjswii mia ,uatBniliir 

::•U:N^^€A•l:aT^:lM:ll 
P r e p a r a t a d a l l a P r e m i t a P r o f u m e r i a 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 
' M. 4 8 2 S — S A N S A L V A T O R E - H . 4 8 2 B 

l„»UNICA'tì 'ntùra istànìaqè^_,(iJti|,^i,o,9pÌ5.pì^ 
pél- tingere Capelli e .Baroa:in uastHnà-
e Nei'O'per/'etlo. ' , J 

l|niversaln:|ente iisata per, 1. suoi ii^conte-
' stabili e ipirabìJI | j ^ , t | r ŝ M'! ' . ' 'W 

innocuità. 
Nessun'altra 'Tintura potrà mal auperarei, 
'• pregi di''4«ésta"'vèràthèilìe ' spèoHa,lè ,'Jp'r6-;, 

parazione. ' : 
I n t a t t e le Città d'Italia se ne fa t^na 

forte vendita per là, sua biiona fama'ao-
•qùistak-';"itf|itit,tóU't,jn(^ìi'di!)!''' ; """ ' ' " "'••"'• 

|,: C W : ?9'e t ' i f l ! f " p ì m « l ',\a v^f i* §PWft» 
, lità ; confezionata m astuccio, ip r̂iBsiflsJie 9 
relativo spazzòlind.••;','' >' ' ' . • : : : ' ; „ 

^1)b,àjQ,((onatÌ3''l'lis'o 'di'tii'ttè-le altre Tinture 
' . e 'usata Bo|Oi,\ii,,,^nig|l9y; 'r,iiitiìir%,,!,'UpJQi).; 

Vendesi a L. 4 presso la Profuiii|rÌ£);' ^ Ljll;B,B;E;,|^ 
"'' Wen;^l^-T, S.; Salvatore^'NV4^ 

,.. e in flDINB presso'l 'Ùtàeiq AnTOpiii 'Sèi gicir^^j(^,,'s!^j^;/ifi,ì^^i;,s,, 

rrrr 

ANTiCASiZli:: 
I Questa importante predarazioiie/senza eaaere: 

i|i-una tintura possiedo la facoltà di ridonare ' mi» : 
,| '^'l-^ploi ,«r,?»R*Sf!J?:!^irb?#j)a^i|o 4 
j naturalo eo!9ra,»wiif̂ ^ co/̂ a^ho 8.iyre,Wllz!!a , 

'• eSvitàiiw còme nei :Bhmi 'atim'dollS giovinézS. 
Non>inaooKW> la peltó, 'né là bidbòlieriaj''ifijiiì ' 

n diaceila oa^tt,t<i (20(oa;p0jJiVne>favoi;iàoàlq&vi'̂ .: 
, .liippo, pulisce il capo dalla fosfora. , ,i 
Il ' "?>? f^Mf-'Mìi* ^^W4ptkmifiSìlAmt9» 

hjista, per *Koa«ss Paffett* deiM««M r ^ r a l H M T 
ih'Aiitimniziè, Longeva'è'W fili 'rapida della' ' 

iprepàAzioniiprogroaajve.finora conosointé^eipre*: • 
fóribilo:»,.tptla leialtife, porose,I»pia e fào»^> 
là pi i egonpmioa. j , , ', 

•lOblèdere il colore ohe ai desidera; bioiao: 
castagno;ò'-nero. ' " ' •-"' ;', --•'•' '' '"-•••:;•? ' ' i - -

Si vende presso l'Ammimstrazione del giornale 
llftwi«,alii;e3aiteibo^i«lÌSdi. |tfgSd«»!'»ttU 

vàw, 1902 — Tip . M. Bardusco 

http://iito.no

